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STAZIONE CONSORZIALE SPERIMENTALE DI GRANICOLTURA PER LA SICILIA

C A L T A G I R O N E

- Partita IVA N.00516680873

Delibera N.  01 dell'anno 2026

Oggetto: Approvazione del Piano Triennale Prevenzione Corruzione e Programma 
Triennale Trasparenza e Integrità 2025-2026-2027.

L'anno duemilaventisei il giorno 27 del  mese di  Gennaio. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Nominato con  D.A. N. 23/GAB del 10/03/2025 emanato dall’Assessore 
dell’Agricoltura;

Visto il Regio Decreto n. 2034 del 12/08/1927 concernente l’istituzione della Stazione 
Consorziale Sperimentale di Granicoltura per la Sicilia;

Vista la  Legge  Regionale  n.  33  del  01/08/1974  concernente  il  subingresso 
dell’Amministrazione Regionale allo Stato nella gestione della Stazione predetta;

Vista la delibera n. 7/2016 del 09 agosto 2016 avente per oggetto: "Approvazione 
Adeguamento Statuto della stazione Consorziale Sperimentale di Granicoltura per la 
Sicilia - ex art. 39, commi 3 e 4 della L.r. 9/2015";

Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 126 del 15 marzo 2017 che esprime, ai 
sensi dell'articolo 3, ultimo comma della legge regionale 10 aprile 1978, n. 2, parere 
favorevole all'approvazione delle modifiche dello statuto della Stazione Consorziale 
Sperimentale di granicoltura per la Sicilia, adottate con la deliberazione commissariale 
n. 7 del 09 agosto 2016 in applicazione dell'art. 39, comma 4, della legge regionale 7 
maggio 2015, n. 9, come modificato dall'art. 18 comma 7, della legge regionale 17 
marzo 2016, n. 3 e sostituito dall'art. 21 della legge regionale 29 settembre 2016 n. 20; 

Visto il  D.A.  17  marzo  2017,  n.  20/GAB  con  cui  l’Assessorato  Regionale 
dell’Agricoltura  dello  Sviluppo  Rurale  e  della  Pesca  Mediterranea  approva  le 
modifiche allo Statuto dell’Ente, in conformità alle deliberazioni summenzionate;
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VISTA la  legge  6  novembre  2012  n.  190  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la 
repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  pubblica  amministrazione”  e  in 
particolare l’art. 1, co. 2 e 2-bis, che prevedono rispettivamente l’adozione del PNA 

da parte dell’Autorità nazionale anticorruzione e che il PNA ha durata triennale ed è 
aggiornato annualmente; 

VISTO il  decreto  legislativo  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina 
riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il  decreto  legislativo  8  aprile  2013,  n.  39  “Disposizioni  in  materia  di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 
presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, 
della legge n. 190 del 2012”; 

VISTO l’art. 19, co. 15, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 «Misure urgenti per la 
semplificazione  e  la  trasparenza  amministrativa  e  per  l'efficienza  degli  uffici 
giudiziari»  che  trasferisce  all'Autorità  nazionale  anticorruzione  le  funzioni  del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri in 
materia di prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1 della legge 6 novembre 
2012 n. 190 recante «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione»; 

CONSIDERATI gli approfondimenti “Piccoli comuni”, Parte speciale del PNA 2016, 
di cui alla delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016 e “Semplificazioni per i piccoli 
comuni”, Parte speciale dell’Aggiornamento 2018 al PNA, di cui alla delibera n. 1074 
del 21 novembre 2018; 

VISTO il PNA 2019, adottato con delibera ANAC n.1064 del 13 novembre 2019, ed in 
particolare  l’Allegato  1  “Indicazioni  metodologiche  per  la  gestione  dei  rischi 
corruttivi”; 

VISTO l’art. 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 (conv. in legge 6 agosto 2021, n. 
113),  “Misure  urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità  amministrativa  delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, che ha introdotto all’art. 6 per le 
pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. 165/2001 il Piano di attività 
e di organizzazione in cui elaborare anche la sezione relativa alla prevenzione della 
corruzione e della trasparenza; 

VISTO il d.P.R. del 24 giugno 2022, n. 81, adottato in attuazione dell’art. 6, co. 5, del 
decreto–legge n.  80/2021 per  l’individuazione degli  adempimenti  relativi  ai  Piani 
assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione; 
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VISTO il D.M. del 30 giugno 2022, n. 132, adottato in attuazione dell’art. 6, co. 6, 
del decreto–legge n. 80/2021 sul Piano tipo; 

VISTO il PNA 2022 e relativi Allegati, adottati con delibera ANAC n. 7 del 17 
gennaio 2023; 

VISTO il d.lgs. del 10 marzo 2023 n. 24 “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione 
delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni 
riguardanti  la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 
normative nazionali. (DECRETO WHISTLEBLOWING)”; 

VISTO il d.lgs. del 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 
di contratti pubblici”; 

VISTA la delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023, Adozione del provvedimento di 
cui  all’articolo  23,  comma  5,  del  decreto  legislativo  31  marzo  2023,  n.  36, 
“Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere 
alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i 
tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 
23,  comma  3,  del  codice  garantiscono  l’integrazione  con  i  servizi  abilitanti 
l’ecosistema di approvvigionamento digitale”; 

VISTA la delibera ANAC n. 264 del 20 giugno 2023, Adozione del provvedimento di 
cui  all’articolo  28,  comma  4,  del  decreto  legislativo  n.  31  marzo  2023,  n.  36, 
“Individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, 
servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che 
rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33” come modificata dalla delibera 601 del 19 dicembre 
2023 e il relativo allegato 1); 

VISTA la  delibera  ANAC n.  311 del  12  luglio  2023 “Linee  guida  in  materia  di 
protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione 
delle  persone  che  segnalano  violazioni  delle  disposizioni  normative  nazionali. 
Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne”; 

VISTA la delibera ANAC n. 493 del 25 settembre 2024 “LINEE GUIDA N° 1 in tema 
di c.d. divieto di pantouflage art. 53, comma 16-ter, d.lgs. 165/2001”; 

VISTO l’aggiornamento del piano Triennale Prevenzione Corruzione e Programma 
Triennale Trasparenza e Integrità 2025-2026-2027 da parte del direttore della Stazione 
Consorziale Sperimentale di Granicoltura per la Sicilia
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DELIBERA

Di approvare in via definitiva il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza  (PTPCT)  previsto  dalla  L.190/2012, della  Stazione  Consorziale 
Sperimentale di Granicoltura per la Sicilia  per il triennio 2025-2027. Nel presente 
documento,  che  tiene  conto  delle  indicazioni  fornite  dall’ANAC  in  occasione 
dell’aggiornamento  del  Piano  Nazionale  Anticorruzione  (PNA)  2025,  vengono 
individuati il grado di esposizione dell’Amministrazione al rischio di corruzione e 
vengono indicate le misure volte a prevenire il rischio corruttivo da adottare nel corso 
del triennio 2025 - 2026 – 2027. 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO
Dott. Ing. Rosario Di Rao
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